IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino
Secondo la stupenda profezia di Isaia, la salvezza viene dalla Galilea. Essa è portata in mezzo agli uomini da “un bambino che è nato per noi, da un figlio che ci è stato donato. Sulle spalle di questo figlio è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti”. L’Evangelista Matteo si limita a ricordare solo una parte di quanto il Signore aveva preannunciato. Noi sappiamo che nel ricordo della parte vi è tutta la Parola del Signore che si vuole ricordare. Luce, Gesù, Messia, Salvezza sono una cosa sola. Chi ascolta l’Evangelista necessariamente deve ascoltare il profeta. È nel profeta la verità della rivelazione dell’Evangelista. Gesù viene annunziato come vero Messia di Dio. 
In passato umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che camminava nelle tenebre  ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti (Is 8,23-9,6). 

Se Gesù è il Messia, Lui non è luce come le altre luci, non è parola come le altre parole, non è verità come le altre verità. Lui è la Parola che dona il compimento ad ogni altra parola di Dio. La Verità di ogni altra verità. La luce che illumina e rende luce attuale ogni altra luce. Lui è il Re che viene per instaurare il Regno di Dio sulla nostra terra. Per questo urge convertirsi. A chi ci si deve convertire? Non al Vangelo. Non alla Parola. Non alla Verità. Non alla Luce. Ci si deve convertire a Lui, Lui accogliere perché Lui è il Regno e la Porta per entrare in esso. Lui del Regno è la Parola, la Verità, il Vangelo, la Luce. Come non è possibile separare Dio e la sua Parola, così non sarà mai possibile separare Cristo Gesù e la sua Parola. La conversione a Lui è necessariamente conversione alla sua Parola. La conversione alla sua Parola è conversione a Lui. La conversione a Lui è conversione al Padre. Se non c’è conversione a Cristo Gesù non c’è conversione a Dio, perché è Gesù l’oggetto della conversione. Quando questa unità di Cristo, Parola, Vangelo, Verità, Luce, Padre viene lacerata o frantumata, non vi è conversione. Ognuno rimane nella sua vecchia mente e nel suo vecchio cuore. Nel Vangelo secondo Giovanni questa identità è espressa con divina chiarezza. Gesù lo dice, lo rivela, lo annunzia: “Io sono la via, la verità, la vita. Io sono la luce del mondo. Io sono la risurrezione. Io sono il pane della vita. Io sono la grazia. Io sono la vera vite. Io sono. Se non crederete che Io Sono, morirete nei vostri peccati”. Nessuno dovrà pensare di frantumare questa unità. Unità è anche Cristo e la sua Chiesa. La Chiesa è il corpo di Cristo. Muore Cristo, muore la Chiesa. 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (Mt 4,12-17). 

Se oggi c’è un peccato unicamente cristiano è la separazione di Cristo dal suo Vangelo. Cristo oggi è una cosa. Il Vangelo è altra cosa. Vi è separazione tra Cristo e la Chiesa. Cristo è una cosa. La Chiesa è altra cosa. Vi è separazione tra Cristo e la salvezza. Cristo è una cosa. La salvezza è altra cosa. Vi è separazione tra Cristo e il Padre. Cristo è una cosa. Il Padre è altra cose. Vi è separazione tra la grazia e la verità. La grazia è una cosa. La verità è altra cosa. Vi è separazione tra Vangelo e cristiano. Il Vangelo è una cosa. Il cristiano è altra cosa. Vi è separazione tra tempo ed eternità. Il tempo è una cosa. L’eternità è altra cosa. Vi è separazione tra Legge e morale. La legge è una cosa. La morale è altra cosa. Vi è separazione tra soprannaturale e naturale. Il naturale è una cosa. Il soprannaturale è altra cosa. Vi è separazione tra Parola e ministri della Parola. La Parola è una cosa. I ministri della Parola sono altra cosa. Tutto è dal rispetto dell’unità. Si rompe l’unità. Il mistero è rotto. Quando un vaso si rompe, con esso non si può portare alcuna acqua. L’uomo rimane assetato in eterno. Il vaso è rotto. Il mistero è rotto. L’unità è frantumata. Cristo è lacerato. Non si danno frutti di vita eterna. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il mistero di Cristo venga accolto nella sua unità eterna. 
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